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Giornale delle Brigate 
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Soff~ite in silenzio, voi ()i te: no; gri()ate ()all'alto bei comignoli · ~~~~e :··v9s~re ~ case, 'suo~at~: 
a stormo, annunziate con ogni mezzo .il . pericolo, poichè non $Ì · ,. tratta.·· .so.Jamente è>!'\~Qi, 
ma .()ei vostri vicini e ()i tutti". · ·: ,::~· .;"·. 
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Il -~ilenzio è so·vente un C)overe, quanbo sia m~ soli a .patire; è .s·e.mpré .colpà -<gr~v.issima, 
quan()o -milioni ()'uomini soffrono. G. Mazzini 

La gùerra continua e-sarebbe azzardafo 
voler fare delle- profez.ie sulla ·sua durata .. 
E' nat-ura~e che ne desideriamo prossima 
la fine, nia errano i, nostri nemici se pen';' 
sano che nei nostri spiriti si sia insinuato 
il dubbiò lo sconfo..rto o il pentimento~ 

. ' . • ' 
Dtsqg~·' . fatiche e peric~li n?n piaccl'On~ 
ad aleuno e meno che a chtunque a not 
che .. Rrediligiamo, fra tutte, le opere. pro
ficue·- del lavoro e che sempre abbtamo 

PARLA DA OGNl PIETRA 
LA RELIGIONE NOVA 

DELL'EMANCIPAZIONE UMANA 
E RISORGONO IN OG,NI CITTÀ 

LE SEMBIANZE DEI RIBELLI 
CHE DA' PATIBOLI, 

DAGLI ERGASTOLI, DA' CAMPI 
MANDANO SANGUE E VATICINII 

G. Bovio 

disdegnato e c9nsiderat9 come ~~a pe: 
ricolosa calamità morale lo Sptnto dt Eredità di tempi s~rvili 
avventura. -

ta· via .che .abbiamo p re scelta ci è sta t~ L' APOL.ITICISMO 1
• 

indicata daila nostra coscienza e sulle Se consideFiamo con spregiudicata fran-
nos.tre decisioni .non influirono calcoli di chezza lo stato d'animo del popolo italiano, 

· s9rta. Garibaldi ai suo.i ~egionari offriva · considerato nella sua generalità, dobbiamo 
f~m·~sete e morte e dovunque trovò cuori riconqscere che in ess·J vi è una specie di 

d · d . t· h l · avversiene per tutti i ;:;r..rtiti. E quest~r av-generosi e antme ar en 1 c e o .segut- , 
r.ono. Sulla via di Aspromonte e dt.Men- versione potrebbe avere anche uua giusti-
tana ~non promise loro neppure la vittoria, . ficazione o almeno una spiegazione, se fosse 

P conseguenza del disorientamento creato 
eppure· nessuno disertò il campo. iù · negli spiriti da tante drammatiche .~vicende 
fortunati-. di quei· fontani -nostri collegio~ e dalle non sempre cristalline esperienze 
n ari noi -abbiamo invece ·la certezza della del passato~ Ma è purtroppo ch'essa cor-
vìtto.rìa. Comunque ·.sia, noi compiremo risponde alla inveterata abitudine di . con-
fino alia fine il nostrò dovere, senia ·fa- siderare la politica come co~a superflua 
nàtism'o, ~.ma con -consap,evolezza, com è si alle essenziali necessità della vita "e facenda 
addice a chi nella mah,trità della propria pertanto che può interessare soltanto chi 
coscienza trova le energie pe.r superare à tempo da perdere od aspira a pubblica 

notorietà. · 
le ·più aspr·e avversità. 1 più benev.oli, coloro cioè che vogliono 
- 11 nostro è ·ùn eseréito che non ha bi- scovrire il bene anche laddove soltanto il 

sogno di musiche e di bandiere per -creare male predomina, chiamano codesta abulia · 
una at'mosfèra che valga a suscitare e n- «scetticismo»; i più. verìtieri le dannu rn
tùsiasmi. Veniamo · dai campi, dalle vece il nome più appropriato di «egoismo». 
officine, . dalle séuole e ·· sjamo riiJ!asti Egoismo dal 'quale è d'uopo· uscire se 
quali eravamo: dei cittadini pensosi l'Ita.li.a vuoi ri.s?lleyarsi. ?allo stato. di. i~
delle . sorti del nostro · paese per la · fanttlt.sm~ P.ohttco 111 ~ut e cad1:1ta, \specte 111 

. . . _ , questt ulttmt vent' an m, e che tanto comodo 
ri~.asctta del, _9U~·le abbt.amo c~ m preso es ·faceva ai pochi detentori del potere, i quali: 
sere ·necessano 1mbracc1are un arma e ba t· decidevano sulle sorti della nazione con la 
tersi. Così, sempJicemente, sensa gesti da stessa arroganza ed incontrollata volontà ,~ 
epopea, come vuole H dove_re quando non con cui un signorotto può disporre del pro-
è pretesto di insulsa retorica. prio podere: · .. ._ ....... 1; : ·· "·-·· ~~~ ~~ 

Ci sta m o battuti, ci batteremo ancora. . E'. as~ioma~ico che. la ·: civiltà e I' educa-
La stra· gran ... g· i ornata non è ancora z!one dt un popolo st mtsurano da!la pas-

. no . · , . , . swne e dall'mteressamento con eu t parte-
gmnta. Gtun~era. forse ptu presto dt cipa alla vita pubblica. Ne deriva che sa-
quanto non st possa supporre. Allora fa- rebbe ozioso parlate di un'Italia rinnovata 
scisti e· tede$chi impareranno a conoscerci, ·nello spirito, e di conseguenza nei suoi 
se già non ci çqnoscono:" Sarà il giorno istitutì politici e sociali, se tutti i suoi cit: 
dell'insurrezione. Più tarderà, meglìo ci tadiqi in possesso di un minimo di senno · 
troveranno. addestrati. I giorni dell'attesa . e di intelligenza,. non si rendesser? ragione 
sono per noi giorni di preparazione. che questa .au~ptcata _nuova Itah.a sorge-
Scocchi quando si v'oglia l'ora auspicata rebbe n:tal~ttccta ~· fa~tle preda d~ tutte le 

. · . ' sovvers10111 morali se Il suo ·orgamsmo .non 
not saremo aJ· no~tro posto senza Iattanza, venisse alimentato dalle linfe vitali di tutti 
ma con immutato cuore e fredda de- e di ciascuno .. 
cisione. 

La società attuale è non, solamente una 
cosa senza senso, ma una infamia. Bi
sogna· far di tutto perchè. muti. 

G. Mazzini 

L'apoliticità estranea l'individuo dalla vita 
del suo paese e ne fa un parassita; poichè 
mentre egli gode di tutti i benefid chè il 
paese gli offre, nega al paese stesso il suo 
contributo perchè meglio e più rapidameAte 
la sua struttura si adegui alle esigenze. dei 
tempi. 

La}·".ar~fitnma'tfca .'1ofta ··che ;vstià:tTio ''hfftora 
c,o.mb-at{.e~tQ. q a ,ind,U,.pl1jaU1ente ·~~,y.e,l~t0 in 
l.arghi \SJ.Ùithde.ln9~ ro .1lopolo .,unt,i"'CQ~çienza, 
eQ. ~·Uij'a dignità po1itiça dl.cui .poteva ~,ss~r~ 
anGlle giusHficato il dubitarne. M<J. noa· hé\
sta. Il puqp. esempio delle minoranze .deve 
diffendersi s.ino a che tutta la nazione, senza 
eccezioni, ~cqui~t.i coscienza della JnderQ
gabile ·J~ece$sità ch'essa ·ste~~a;_ .nel ~uo 
complesso vitale, provveda· ~ si affat\6:hi 
per il suo avvenire. E' la . co.ndi~ioqe prima 
per una ver9- ~inascita n.azi_oryale. c~~- ~~: il 
nuovo ~:riSO{gtm~~to dovesse ancp.r~_, "\lp.ra· 
votta ess~re· operà ·di ~na· minoran?;c:f .e; - ~_è, 
peggio ancqra; ·fosse esclusivo o·'prepo_#-· 
deré,lnt,~ -prodotto _di ~ç-mbinazioni ,.strant~r,e, 
gli · ocèhi. del '·popolo ' italiano _in.ai l?j~ '.sal~t
terebbero · il sorgere . di una nl,lq_vaJ _ al_l;>A~ 
La nostra ~arébbe una vita crép)1scut'itre 
senza sp·erànze è senza doTti-ani·. · 
- L' indifferel}za dell-a' c q sa pubbUta .· .-:- .. -,4I- ' 

ceva Alberto Mario - se indica mancanza 
di carattere', nei. morn.enti difficiH. conV,erte'~i~ 
in. coipa.. .Le Oyin,ioni illùivièlùalì no.n ~q~
pre~enf.ano un. valore ,.el) e p9s.t~ in ;: c~i.éoJa~ 
zione come la. moi)èta. JJn · .. ·uorno valé: in · 
q_uanto .si àff~rrp ·a .. sotto 1: occhjo(d.el .sore: ... · 
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Piero Parini ha delle opinioni. Feccato-
che abbia atteso più che vent'anni per far
cele conoscere. Ragione per cui se consi
deriamo "qua0:to ·è .avvenuto Jn questo:::l:ungo 
lasso di temp-o:. e -c~me·. qualmente: ihH.P1Tlb 
nato.· Piero·.PaTtru ·ne ... àbbia · profittato, ,ab:
biamo più ·di ·~un ·nrotivo per duhitar,e. delta-. 
sua sincerità. ·· , ., ·- - ... \ '· 

A mefiD che non abbì-a avuto 'artcfie luì' 
la sua vita di D

1

amasco e la felgore ;di· Dio-· 
gli abbia aperto· .<;uore ·e - Jn.ent~ ad una 

- nuova visio.ne)·d-eUawiNl'~ politie'a ·it.a.ìiana~ -: _:_ 
Ma pur cÒncedendogli che il disastr·oso 

risultato della politica fascista, reso evi- , 
dente anche per>i-. pfù otttfS'j dal crollo di 
El Alamein e da quèlla della Sicilia, poteva 
essere la determinante ,di un improvviso 
risveglio allp. _reattà, . per lui, g·er Pi'è.f'o. ~a-
·ri.ni, non si. può invocarla quella determi
nante . . E per 'un f~tto semplicissimo~ .. che 
accarezzando la ·speranzella eh~ tutto .rion 
fosse 'p~rdut~, acc.e~tò d1 essere ,pocles,tà e 
pre,fettq di Mttarto; e consenti che, .. du.ra~1te 
la sua amminis.tra:zi<?ne~ Cìll:indic,L lavòratorl 
veni_ssero fucilati in Piazza Loreto, rei -
guarda il caso - di appart~nere a qu·ei par
titi. clandestini con i quali egli auspiche~ 
rebbe una intesa. 

Accorciare - ànnuUare ~nzi - le distànze 
egli dice: a rendere più facile a gettar lot-ò 
il cappio .al col.lot\ forse, .Q ,perc}Jè la, ,mira 
dei mitra de~le brigate nere sia più pr:ec~saH? 

Nell'Italia di domani . tutte lè. opinioni', 
tutte le idee avranno corso. Ma si avrà.·ptlr 
diritto di far,e anche una questione 'di no.mi. 
çhi ha barattato. p.e.r tutta la sua vita non 
può farsi mento re di onestà; chi ha vi tu-



l" • • • 

perato, bandito, ucciso i suoi avversari non 
può farsi paladinp di tolleranza ... Accettiamo 
l'idea ma respingiamo l'uomo. · 

·Se la rinnovazione dei costumi morali, 
che è corollario' della. nostra lotta, ha un 
senso, gli uomini del fascismo, quando non 
Ii incolga pena maggiore, dovranno assue-
f~i ad essere stranieri in pat.ria. · 

Ma forse siamo degli impenitenti ingenui 
a solo· sospettare che una tale prospettiva 
possa interrompere i loro placidi sonni. Che 
importa loro se le idee · che · ora sbandie
rano sui superstiti giornali fascisti non a.: 
vranno più corso! Importante è che abbia 
corso il denaro accumulato nei ben riposti 
forzieri. .. . La supposizione ~ . volgaruccia, 
ma la verità, forse, è tutta qui. 

CON .LE PINZE 

Scrive Farinacci su "Rtgime fascista" 
((Assistiamo da tempo ad uno spettacolo 

poco edificante. Alcune specialità de/l'tstr
cito si ritengono autonomi! a marciare per 
conto loro. Cosi la X Max, le S.S. itallant, 
la Ou11rdia Nazionale Rtpubblicana, le Bri
gate Nere, sono in gara .a chi più riesce 
açl ingaggiare giovani ed anziani. l mi· 
glipri risultati li ottiene chi promette premi 
t stipendi mag~iori». · · 

Non: diversamente in tempi oscuri si re
clutavano i mer;cenari delle compaKnie di 
·ventura. So/tanfo che nessuno storico si pen
serebbe mai di scorgere in quelle una espres
sione del rinascen/t' !:1pirito nazionale. Ma 

' i tempi ora sono -cambiati e si è .fatto tale 
uno zibaldone dei concetti morali che il 
prll.rito· dell'avventura · e la sconcia caccia 

/al denare .si gdbellano, con impudente di- . 
sinvoltura, per manifestazioni di alta co
scienza nazionale e di rinnovato sentimento 
eroico. Parole, parole, soltanto. parole.,. Di 
vtro, e per nostra vergogna, poicl).è non 
possiamo dimenticare che si tratta pur 
sempre di gente itallàna, non .c'è che una 
cosa: che questi neo guerrieri non hanno 
che una mira: spassarsela bene e vivere me
glio, vendendosi al miElior offerente. Grat
ta .... l'idealista e ci trovi !"arruffone e il 
venduto. Comunque prendiamo atto che 
nell'lta~ia nazi-jascista ora prospera, con 
!t molle altre, anche una borsa nera de
gli .... ·eroi_!. 

in tempi lontani, quando· la monarchia 
fascista non aveva ancora portato a ter
min(J il processo di d1composizione · morale 
dtlla nazione, un vecchio illustre parla
menta're poteva dire fieramente ai suof cri
tici: ({Tutto potete togliermi, mrçno la glor(a 
di morfre povero,. . 

. Qua_nti dei gerarchi vecchi e nuovi del fa
scismo potrebbero dire ~ltrettanto ?. 

CRIMINALI 
/ l 

Recentemente a Rho, gli assassini in ca
mieta nera' hanno arrestato cinque giovani 

·del luogo,, sotto l'accusa di connivenzfi con 
i partigiani. Dopo alcuni giorni di tortura, 
i banditi neri g~ttavarzo i cinque,·ancora in 
istato di coscienza, nel naviglio ·dopo aver 
loro strappato il c ~Lo io capelluto : quattro 
di essi trovavano la morte. 

Ricordiamo il nome dei martiri: Chimi
niello, Négri, Perfetti,· Zucca e Melloni. 

E quello del principale colpevole: Rem.o 
Landoni, mar~sciallo in erba della Ghe
stapo- fascista. 

Il barbaro eccidio valse al Landoni la 
promozione per ((mer.iti speciali, e da Rho 

, venne trasferito a Legnano_ con il grado 
superiore. 

Lo indfchiamo alla esecraziont degli ita
liani e per la giusta vendetta di domani, 

ILrGUERRIGLIERO 

MAGN.ANI_MITA' 

- An:Cora una a m mi stia per i •fuori leg-
. ge:t. L'alta umanità degii ideali di Mus

solini non si arrende al pensier.o che 
tante diecine di migliaia di giovani ita
liani abbiamo disertato il focolare dome
stico per votarsi alla dura esistenza della · 
guerriglia. 

Ed ecco la stampa fascista tenerglì bor-
. done affaticandosi in erripilanti descri
zioni deHa sorte che li attende nel pros
simo tnverno: freddo' fame, miseria e 
morte ... , Mentre se accogliessero l'appello 
musso.liniano quale ben altra sorte loro 
arriderebbe! I cbandith diverrebbero fior 
di cittadini onesti ed a loro sarebbero · 
aperte le·porte dell'esercito repubbli~·hino, 
della Muti e del lavoro.,. volontario nella . 
ospitale terra germanica. Un buon sti
pendio, letti morbidi, cibo caldo e. ab-
bondànte... · 

I gio.rnalisti fascisti dimostrano di scar
seggiare di intuito psicologico! Le belle 

- attraenti promesse ---- posto che fossero 
credute - potrebbero far presa in cuori 
come i loro che dosano l'intensità dei 
propri ideali sul metro dei compensi · che 
pe_rcepiscono. ma t:JOn ·sul CUOre dei pa_
trioti che hanno scelto la via intrapresa 
.non mossi da .istinto di lucro, bensì per 
obbedire ad un imperativo .della loro co.:. 
scienza. ad un impulso generoso del loro 
animo, ben sapendo quali rinunce avreb
bero dovuto imporsi, qualì rischi affron
tare, quanti disagi sopportare. Può dun
que ·Musso lini registrare fin d'ora un 
nuovo scacco, che crediamo sarà anche 
l'ultimo poichè la guerra non tarderà a 
battere anche alle porte del suo estremo 
ri-fugio, protetto dalle baionette tedesche. 
· Gli è poi che gli ideali di Mussolini 

e gli italiani non sono tanto' ingenui di 
non capirlo - si identificano con gli in· 
teressi della· Germania, la quale ha bi
sogno di uomini, uomini. .. , E i giovani 
che abboccassero all'amo verrebbero to
sto inviati ·in Germania, condannati ai 
lavori forzati con ben .scarsa speranza di 
rivedere la terra natia. Ma tant'è; quale 
altro compito, ha Musso lini se non ·quello 
·de~ procacciatore di carne umana?. 

- . 
SMENTITE IN FAMIGLIA . 

La stampa fascista è. gongolante di 
que.stf giorni. La «Stefani • rovescia sui 
tavoli delle sue redazioni interminabili 
comunicati a getto continuo · su pretesi 
rastrellamer.tti di patrioti. A badare l'a
genzia ufficiale della clan mussoliniana 
dali'Emilia al Piemonte, · al Veneto i pa
trioti sarebbero stati sbarragliati. Pur
troppo le vittime non sono poche e sono 
sempre troppe per il nostro cuore· di ita
liani, ma la verit'à. è assai più modesta 
di quanjo i . fascisti no p vogliano far ap
parire. Pensa a riportarla nei suoi giusti 

· termini il giornale di Farinacci, il quale 
pi~cato che si sia potuto dar credito alla 
notizia che nella sua baronia potessero 
esistete tante centinaia di eretici al suo 
verbo scrive: 

«Per la verità, i. ... · banditi catturati in 
provincia di Cremona sono rappresentati 
pa sei prigionieri inglesi e dal parroco ·di 
Vailate che li ospitava:t. 

Menzogne, sempre menzogne, ancora 
menzogne. Il fascismo che per vent'anni 
si è eretto con la menzogna continua ·i m

. perterrito nella sua tattica. Soltanto che 

vi è qualche cosa di mutato ora in Italia. 
Fronte al fasci·smo vi è tutto· il popolo 
italiano che se non si lascia sgominare 
dal terrore che vi ha instaurato, tantG 
meno si lascia sgominare dalle false no· 
tizie ch'esse diffonde. 

RICORDO DI CORRIDO.NI· 
cJ miei avversari dA dieci anni a ques-ta 

parte hanno avuto modo di far circolare 
sul mio conto ogni sorta di voci cotunniose 
ed hanno intessuto maldicenze idiote. Eb
bene, io non ho mai senti~o il 'bisogno di 
raccoglie-re tanto fango, chè la_yerità· s' è 
fatta sempre strada ~aturalmente ed i ga
lantuomini han fatto per proprio conto giu
stizia sommaria di certe bassezze •. 

Cosi Filippo · Corri doni in alcuni fram
menti autobiografi cL Ma certo Egli' non po
teva prevedere quale basso rnercimonio il 
fascismo avrebbe fatto della sua memoria. 
Le sue ossa insepolte balla trincea delle 
Frasche, ove cadde il 23 ttobre 1915, deb
bono -avere avuto fremiti di sdegno e di 
amaro dolore, quando del suo nome si fece 
bandiera per maschera.re di «avvenirismo» 
la piit turpe reazione antiproletaria çhe mai 

· abbta imperversato sull'Italia dai giorni lon
tani del Risorgimento allorcbè, per opera 
di. Giuseppe Mazzini e dei suoi seguaci, 
sorsero le prime organizzazioni operaie. 

Di idealità repubblicane fin dalla prima 
giovinezza, divenne in seguito socialista e 
per il suo ardore 'giovanile e la vivacità 
dell'intelletto fu presto nelle prime file. La 
sua vita fu aspra .e difficile e per otto anni 
consecutivi non conobbe che il carcere e 
l'esilio: «Le mie idee non mi procureranno 
che· prigione e povert~: m~ se la :prigione 
mi tempra per l~ battaglie dell' avvenire, 

. se la prigione mi nutrisce l'animo e l'in
telletto, la povertà_ mi riempie di superbia _ 
e di orgoglio». 

Lo· scoppio della conflagrazione europea 
pel 1914 lo trovò in carcere ; uscitone il 5 
settembreJ richiamandosi alle tradizioni ri
voluzionarie del Risorgimento e al conte
nuto spirituale del socialismo, assunse sen-

. z' altro un netto atteggiamento interventista 
persuaso che la guerra, resasi ormai ine
luttabile per l'Italia, avrebbe spianato la 
via alla rivoluzione sociale «eliminando gli 
ul_timi rimasugli della preponderanz~ feu
dale, colpehdo in pieno il principio mo-

. narchico, infnmgendo le necessità storiche 
che resero possibili gli eserciti perma
nenti •. 

E il giovane tributo del proletariato che 
durante tutta la sua vita fuse in sè, come· 
termini inscindibili, pensiero e azione, si 
arruolò volontario, sollecitò per sè i com-

. piti più rischiosi', fino a quando in un tur
bine di ferro -e di fuoco scomparve, suggel
lando, con il supremo sacrificio, il suò 
amore alla Causa della libertà dei popoli. 

Il suo spirito eròico aleggia oggi tra le 
nostre schiere, dove si combatte ·e si muore 
per ·una Italia li-bera da servitù straniera 
e da tirannide domestica. E' giunto il mo
mento di rivendicare il suo nome al pro
létariato per il cui avvenire visse, lottò e 
morl. U suo spirito ne sarà così placato e 
l'ombra sua tornerà fra mezzo a noi, vo
lontari della Hbertà,~ a sorreggerei e ad 
incuorarci nelle dure prove che ancora ci 
attèndono. , 

l sudditi non furono mai emancipàti da' 
sovrani; le nazi~ni n(}n conseguiranno mai 
libertà maggitJre da iniziativa di rappre
sentanze; un ordine di cittadini- non fu 
mai sollevato dall'ordine superiore; e 
p,erò la redenz~ ·. delJ plebe si ha da 
fare dall.a pl~~~, \.\ .. 
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